
Voce d’attività Servizio Inserimento
Lavorativo

Nuova voce d'attività conseguente a 
madifica progetti attivati a partire dall'anno 
2012 e confermati nell'anno 2013

Contributo socio assistenziale 2011; confermato per l'anno 2012;
confermato per l'anno 2013 (fino a nuova diversa valutazione)

Note
Utenti inseriti in progetti formativi banditi
dall’Assessorato alla formazione
professionale della Provincia di Modena
(Progetto quadro provinciale, ex progetto
FSE) e gestiti in collaborazione con Modena
Formazione s.r.l. 

Contributo socio assistenziale sotto forma di 
borsa di tirocinio e/o di frequenza, per gli 
utenti in carico al SIL e inseriti in percorsi 
progettuali di formazione e di sostegno 
all’inserimento lavorativo, realizzati in 
collaborazione con Enti di formazione 
accreditati del territorio

In coerenza con la normativa RER sulla formazione professionale
dare indicazioni a Modena Formazione (che provvede alla
corresponsione dell’assegno di frequenza) per interventi contributivi
per massimo € 3,10 per ora incentivabile e per un limite mensile
massimo di € 413,00 Non tutte le ore formative sono incentivabili
(il rapporto medio in relazione al budget disponibile si quantifica in
€ 2,26 per ora d’attività). Le indicazioni per la quantificazione
dell’incentivo sarà collegata alla specifica progettazione
individualizzata.

Nel progetto non sono previsti rimborsi spese per il trasporto. Andrà mantenuto l’opportuno
equilibrio di spesa in relazione alle risorse disponibili. Gli 
interventi di rimborsi altri sono coerenti con i contenuti degli specifici progetti
di specie realizzabili

Utenti inseriti direttamente dal Servizio in
attività stagistiche e di tirocinio (LR 2/03)

Invariato

Prevedere un intervento coerente con i contenuti del Progetto quadro
provinciale ex progetto FSE, prevedendo il rapporto medio di € 2,26
per ora d’attività. Il limite massimo mensile rimane fissato in €
413,00. I contenuti del progetto individualizzato (durata e possibile
evoluzione) e gli eventuali elementi di contesto, (condizione
familiare e collocazione territoriale), determineranno la
quantificazione del contributo in denaro. E’ necessaria, se del caso,
la condivisione progettuale con la AS referente per territorio.

I progetti possono prevedere rimborsi collegati alla consumazione del pasto, per i programmi
d’attività che prevedono il rientro pomeridiano, e per il trasporto per raggiungere la sede di
tirocinio. Detti interventi dovranno considerare anche la condizione di contesto di vita della
persona interessata e del suo nucleo famigliare. A livello puramente indicativo, detti
interventi potranno essere quantificati collegandoli al costo di abbonamento per trasporto ed
alla spesa aggiuntiva che il soggetto deve sostenere rispetto alla normale consumazione del
pasto in famiglia. I progetti di breve durata con prospettive di successivo inserimento nel
Progetto Quadro Provinciale ex progetto FSE e/o Sostegno L.68/99, devono prevedere
l’avvicinamento al limite massimo del contributo previsto; i progetti di lunga durata, di
mantenimento senza prospettabili sbocchi lavorativi, devono prevedere una contribuzione al
limite minimo dell’intervento previsto. Andrà comunque mantenuto l’opportuno equilibrio
di spesa in relazione alle risorse disponibili.

Progetto di Coordinamento per l’Integrazione 
Lavorativa, di cui al piano di zona per la 
salute e il benessere sociale 2009/2011; 
progetto in seguito confluito nell’ambito delle 
azioni previste dal Protocollo sottoscritto tra 
la Provincia, l’Az.USL e i Comuni capi 
distretto per l’inserimento lavorativo L. 68/99 
e disagio sociale

Contributo socio assistenziale sotto forma di 
borsa di tirocinio e/o di frequenza per gli 
utenti SIL iscritti nelle liste di collocamento 
L. 68/99 e inseriti nel richiamato Protocollo 
Provinciale Assi “A” e “B”                                                              
Contributo socio assistenziale sotto forma di 
borsa di tirocinio e/o di frequenza per gli 
utenti SIL in condizione di disagio sociale,  
inseriti nel richiamato Protocollo Provinciale 
ma non inseribili negli Assi d’attività “A” e 
“B” 

In coerenza con i contenuti del progetto finalizzato. Borsa di tirocinio
al limite indicativo di € 3,10 per ora incentivabile e per un limite
mensile massimo di € 413,00. L’ammontare del contributo previsto
nel progetto dovrà considerare le caratteristiche del progetto
medesimo e le situazioni di contesto. E’ necessaria la condivisione
progettuale dell’AS referente per territorio o i referenti degli altri
servizi invianti.

Sono previsti rimborsi spese collegati al trasporto e alla consumazione del pasto. Detti
interventi dovranno considerare anche la condizione di contesto di vita della persona
interessata e del suo nucleo famigliare. A livello puramente indicativo, detti interventi
potranno essere quantificati collegandoli al costo di abbonamento per trasporto pubblico ed
alla spesa aggiuntiva che il soggetto deve sostenere rispetto alla normale consumazione del
pasto in famiglia. Il rimborso di dette spese potrà considerare eventuali altri elementi, da
segnalare nel progetto individualizzato e da condividere con l’AS referente per territorio o i
referenti degli altri servizi invianti. La durata programmata del progetto potrà incidere sugli
interventi in denaro da prospettare, considerando che interventi di mantenimento e di lunga
durata andranno commisurati a valori minimi della borsa di tirocinio. Andrà comunque
mantenuto l’opportuno equilibrio di spesa in relazione alle risorse disponibili.

Voce d’attività Laboratorio occupazionale
cASPita Nuova voce d'attività conseguente a 

madifica progetti attivati a partire dall'anno 
2012 e confermati nell'anno 2013

Contributo socio assistenziale 2011; confermato per l'anno 2012;
confermato per l'anno 2013 (fino a nuova diversa valutazione)

Note

Utenti inseriti nel servizio non già ricompresi 
nel progetto quadro provinciale ex FSE, per i 
quali valgono le indicazioni già segnalate per 
il SIL, si applicani gli interventi previsti per la 
LR2/03

Posso qui trovare collocazione le voci 
d'attività come in precedenza indicate, con 
una prevalenza degli interventi previsti in 
attività stegistica e di tirocinio L.R. 2/2003

Prevedere un intervento coerente con i contenuti del Progetto quadro
provinciale ex progetto FSE, prevedendo il rapporto medio di € 2,26
per ora d’attività. Il limite massimo mensile rimane fissato in €
413,00. I contenuti del progetto individualizzato (durata e possibile
evoluzione) e gli eventuali elementi di contesto, (condizione
familiare e collocazione territoriale), determineranno la
quantificazione del contributo socio assistenziale in denaro. E’
necessaria, se del caso, la condivisione progettuale con la AS
referente per territorio.

 I progetti di breve durata con prospettive di successivo inserimento nel Progetto Quadro 
Provinciale ex progetto FSE e/o Sostegno L.68/99, devono prevedere l’avvicinamento al 
limite massimo del contributo previsto;  i progetti di lunga durata, di mantenimento senza 
prospettabili sbocchi lavorativi, devono prevedere una contribuzione al limite minimo 
dell’intervento previsto. Andrà comunque mantenuto l’opportuno equilibrio di spesa in 
relazione alle risorse disponibili.

allegato A2 alla delibera CdA n° 3  del 28/01/2013


